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scritto offre la scommessa di Lire 100 ehe 
sua verserebbe pure alla Congregazione | & 

più efflcaqe per fare il bucato il Sotto-, 
or conta‘. 
Carità. 

Trattandosi di beneficenza è da ripromettersi 
daile gentili Signore . di Udine un favorevole ri- 
sultato, 

C, TR BOLG.. 
nua Parim m n mh e Enim 

B "Odin, Stamparie Achille Montaiban. . 
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